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Oggetto: Interrogazione a risposta scritta 4

 

 
La risposta scritta all’interrogazione citata in oggetto

per comodità espositiva,viene ritenuta insoddisfacente

richiesto di conoscere,per i motivi di seguito elencati

Relativamente al personale in servizio presso il Prov

Ministero della Giustizia in merito al provvedimento di 

di un neo dirigente del corpo, ex commissario 

articolazione regionale due dirigenti di Poliz

richiamabile in qualunque momento; l’altro 

specifica competenza ed esperienza, tale da supportare adeguatamente 

conseguenzialmente inutile l’apporto di altro dirigente di polizia penitenziaria

così da lasciare un manifesto vuoto in organico

presente. 

Va inoltre evidenziato che il distacco definito “temporaneo” si protrae da almeno due anni e se non revocato potrebbe 

durare “sine die”, configurando così di fatto un trasferimento a tempo indeterminato

materia di assegnazione del personale. 
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FEDERAZIONE SINDACALE Co.S.P.                                             

Comparto Ministeri Funzioni Centrali-Funzione Pubblica, Funzioni Locali ed Enti,

Commercio e Privato, Edilizia e Metalmeccanici 

Interrogazione a risposta scritta 4-04585 del Dep. Edmondo Cirielli (res. 295 del 29/1/2020)

Servizio Interrogazioni Parlamentari

(rif. m-dg

Servizio Assemblea 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento Rapporti con il Parlamento

Al Capo del Dipartimento dell’A

La risposta scritta all’interrogazione citata in oggetto, trasmessa con la nota citata in indirizzo 

viene ritenuta insoddisfacente e comunque non corrispondente, nella sostanza, 

per i motivi di seguito elencati: 

al personale in servizio presso il Provveditorato per la Calabria,

provvedimento di distacco “temporaneo” presso l’Ufficio IV Sicurezza e Traduzioni 

neo dirigente del corpo, ex commissario di Polizia Penitenziaria, in quanto risultano 

due dirigenti di Polizia Penitenziaria di cui uno, in servizio di distacco presso 

richiamabile in qualunque momento; l’altro ormai da anni, incardinato nell’Ufficio Sicurezza e Traduzi

specifica competenza ed esperienza, tale da supportare adeguatamente il direttore dell’Ufficio “pro tempore”

inutile l’apporto di altro dirigente di polizia penitenziaria, distolto si sottolinea 

vuoto in organico atteso che a fronte di una previsione in pianta organica 

che il distacco definito “temporaneo” si protrae da almeno due anni e se non revocato potrebbe 

, configurando così di fatto un trasferimento a tempo indeterminato, con ovvia violazione della normativa in 
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               Trani,li     13 Agosto  2020 

Funzioni Locali ed Enti, Dirigenza,  Settore 

04585 del Dep. Edmondo Cirielli (res. 295 del 29/1/2020) 

Al Ministro della Giustizia 

On. Avv. Alfonso Bonafede  

Roma 

 

Al Ministero della Giustizia 

Gabinetto del Ministro 

Servizio Interrogazioni Parlamentari 

Roma 
dg.GAB. 26/07/2020.0018221.U) 

 

E p.c. Alla Camera dei Deputati 

Servizio Assemblea – Ufficio Sindacato Ispettivo 

Roma 
 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento Rapporti con il Parlamento 

Ufficio II 

Roma 
 

Al Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Bernardo Petralia 

Roma 

 

Al Vice Capo del Dipartimento 

Dottor Roberto Tartaglia 

Roma 

 

trasmessa con la nota citata in indirizzo che si allega in copia 

non corrispondente, nella sostanza, ai fatti ed a quanto 

editorato per la Calabria, si contesta quanto addotto dal 

presso l’Ufficio IV Sicurezza e Traduzioni 

risultano già assegnati presso tale 

in servizio di distacco presso una Autorità Giudiziaria, 

incardinato nell’Ufficio Sicurezza e Traduzioni e che ha maturato 

il direttore dell’Ufficio “pro tempore” e tale da rendere 

si sottolinea da un istituto penitenziario 

in pianta organica di due unità solo una è 

che il distacco definito “temporaneo” si protrae da almeno due anni e se non revocato potrebbe 

, con ovvia violazione della normativa in 
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In merito ai funzionari giuridico pedagogici

faccia altro che confermare quanto dogliato nell’interrogazione parlamentare e cioè 

inserito nel settore Trattamento nell’Ufficio III Detenuti e Trattamento,

(nonostante la presenza presso il Provveditorato del succitato Dirigente di Polizia Penitenziaria al quale è stato rinnovato 

l’incarico di referente del contenzioso dal Dipartimento 

settore contenzioso regionale). 

Questo educatore risulta distaccato dalla casa circondariale di Catanzaro ove si registra una gravissima carenza 

giuridico pedagogici ove sono presenti oltre 600 detenuti

quali l’attività dell’educatore è indispensabile.

Si aggiunge che l’altro educatore, responsabile del Settor

manifesto,essere stato adibito ad attività che esulano 

disamina dell’All. C (DAP)al CCNL Integrativo 

cd “ORDINAMENTO PROFESSIONALE del personale non dirigenziale dell’Amministrazione Penitenziaria”.

Invero, da una lettura dello stesso emerge che i funzionari giuridico pedagogico 

specialistico nel trattamento e nel reinserimento sociale nell’ambito dell’esecuzione penale interna, al fine della realizzaz

delle linee di indirizzo e degli obiettivi dell'ufficio definiti dal dirigente. Lavoratori che svolgono attività di predispos

metodiche di intervento che tengano anche presenti rapporti già formulati dagli altri componenti dell’equipe trattamentale. 

Lavoratori che sviluppano processi di conoscenza della persona, connessi

Per tutto quanto sopra, l’assegnazione del precitato funzionario ad altro incarico rispetto a quello proprio, prefissato dalla 

legge, unitamente all’adibizione dell’altra funzionaria g. p. al settore contenzioso, denota che il Provveditorato non necess

tale figura professionale a differenza degli istituti penitenziari della regione nella quale la carenza di educatori costitui

gravissima e notoria criticità. 

Infine, per quanto riguarda la verifica amministrativa di carattere straordinario a fronte 

gestione dell’articolazione regionale affetta da alcune presunte irregolarità e malfunzionamenti segnalati nel 
tempo,effettuata ben due anni fa dal 26 al 28 giugno 2018 

ispettiva ha espresso le proprie considerazioni, segnalando, che, in via generale, sono stati avviati tutti i necessari inter

rinnovamento nella gestione del Provveditorato Regionale, con particolare attenzione al Nucleo Investigativo 

Infatti, tale affermazione non seguita da 

fa intendere che gli stessi siano ancora in itinere nonostante siano decorsi due anni.

 

Per tutto quanto sopra, si chiede all’Onorevole Ministro una

atta a verificare le doglianze prospettate 
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In merito ai funzionari giuridico pedagogici, si sottolinea come la risposta fornita dal Ministero della Giustizia

quanto dogliato nell’interrogazione parlamentare e cioè che uno di essi

nel settore Trattamento nell’Ufficio III Detenuti e Trattamento,si occupi quasi 

(nonostante la presenza presso il Provveditorato del succitato Dirigente di Polizia Penitenziaria al quale è stato rinnovato 

dal Dipartimento e che risulta essere stato nominato per il passato 

Questo educatore risulta distaccato dalla casa circondariale di Catanzaro ove si registra una gravissima carenza 

ono presenti oltre 600 detenuti, molti di alta sicurezza e molti definitivi

indispensabile. 

’altro educatore, responsabile del Settore Affari Generali e del settore Formazione, 

attività che esulano dal proprio profilo professionale così come chiaramente risulta dalla 

al CCNL Integrativo del personale non dirigenziale del Ministero della Giustizia

ORDINAMENTO PROFESSIONALE del personale non dirigenziale dell’Amministrazione Penitenziaria”.

Invero, da una lettura dello stesso emerge che i funzionari giuridico pedagogico svolgono “

specialistico nel trattamento e nel reinserimento sociale nell’ambito dell’esecuzione penale interna, al fine della realizzaz

delle linee di indirizzo e degli obiettivi dell'ufficio definiti dal dirigente. Lavoratori che svolgono attività di predispos

metodiche di intervento che tengano anche presenti rapporti già formulati dagli altri componenti dell’equipe trattamentale. 

Lavoratori che sviluppano processi di conoscenza della persona, connessi agli obiettivi dell’ordinamento penitenziario

tutto quanto sopra, l’assegnazione del precitato funzionario ad altro incarico rispetto a quello proprio, prefissato dalla 

legge, unitamente all’adibizione dell’altra funzionaria g. p. al settore contenzioso, denota che il Provveditorato non necess

tale figura professionale a differenza degli istituti penitenziari della regione nella quale la carenza di educatori costitui

per quanto riguarda la verifica amministrativa di carattere straordinario a fronte 

gestione dell’articolazione regionale affetta da alcune presunte irregolarità e malfunzionamenti segnalati nel 
effettuata ben due anni fa dal 26 al 28 giugno 2018 risulta imbarazzante l’assunto che il Presidente della

ispettiva ha espresso le proprie considerazioni, segnalando, che, in via generale, sono stati avviati tutti i necessari inter

rinnovamento nella gestione del Provveditorato Regionale, con particolare attenzione al Nucleo Investigativo 

comunicazioni in merito alla conclusione di tali necessari interventi di rinnovamento 

fa intendere che gli stessi siano ancora in itinere nonostante siano decorsi due anni. 

hiede all’Onorevole Ministro una nuova ispezione presso il Provveditorato regionale per la Calabria 

     Cortesi  saluti: 
    IL  SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE

    Domenico  MASTRULLI 
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dal Ministero della Giustizia non 

di essi, nonostante formalmente 

esclusivamente di contenzioso 

(nonostante la presenza presso il Provveditorato del succitato Dirigente di Polizia Penitenziaria al quale è stato rinnovato 

e che risulta essere stato nominato per il passato anche responsabile del 

Questo educatore risulta distaccato dalla casa circondariale di Catanzaro ove si registra una gravissima carenza di funzionari 

definitivi, ristretti questi ultimi per i 

e Affari Generali e del settore Formazione, risulta, in modo 

dal proprio profilo professionale così come chiaramente risulta dalla 

nziale del Ministero della Giustizia 

ORDINAMENTO PROFESSIONALE del personale non dirigenziale dell’Amministrazione Penitenziaria”. 

svolgono “attività ad elevato contenuto 

specialistico nel trattamento e nel reinserimento sociale nell’ambito dell’esecuzione penale interna, al fine della realizzazione 

delle linee di indirizzo e degli obiettivi dell'ufficio definiti dal dirigente. Lavoratori che svolgono attività di predisposizione di 

metodiche di intervento che tengano anche presenti rapporti già formulati dagli altri componenti dell’equipe trattamentale. 

agli obiettivi dell’ordinamento penitenziario.” 

tutto quanto sopra, l’assegnazione del precitato funzionario ad altro incarico rispetto a quello proprio, prefissato dalla 

legge, unitamente all’adibizione dell’altra funzionaria g. p. al settore contenzioso, denota che il Provveditorato non necessita di 

tale figura professionale a differenza degli istituti penitenziari della regione nella quale la carenza di educatori costituisce una 

per quanto riguarda la verifica amministrativa di carattere straordinario a fronte della necessità di verificare la 

gestione dell’articolazione regionale affetta da alcune presunte irregolarità e malfunzionamenti segnalati nel 
risulta imbarazzante l’assunto che il Presidente della commissione 

ispettiva ha espresso le proprie considerazioni, segnalando, che, in via generale, sono stati avviati tutti i necessari interventi di 

rinnovamento nella gestione del Provveditorato Regionale, con particolare attenzione al Nucleo Investigativo regionale”. 

comunicazioni in merito alla conclusione di tali necessari interventi di rinnovamento 

ditorato regionale per la Calabria 

NAZIONALE 

 

             


